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BOLLETTINO POLITICO 


Più volte abbiamo detto, dacchè la 
quistione orientale è sul tappeto, che bi- 
sogna rassegnarsi ad un seguito non in- 
terretto «di notizia contraddittorie e di 
sempre nuovi. incidenti. Cosi non è a 
stupirsi se i telegrammi d'oggi tendono 
a distruggere le preoccupazioni di ieri, 
e se, mentre tutto accennava all’impos- 
sibilità ‘di evitare una rottura immedintà, 
lè cose pigliano d'improvviso un anda- 
mento inquietante. -Domani- questo pre- 
venzioni pîcifiche potrebbero sparire, e 
spariranno;  pmr. troppo, ma a, noi non 
incombe altro còmpito che quello di giu» 
dicarela situazione giorno per giorno # 
di giudicarla spassionataniento © senza 
partito preso. 

Là Corrispondenza politica di Vienna 
parla di un minifesto-protesta che la 
Porta vorrebbe indirizzare all'E: ropa, e 
degli sforzi dei plenipotenziari per per 
suaderla ad abbandonare quest'idea. pe- 
ricolosa. Contrariamente alla notizia di | 
questi giorni, la stessa Corrispondenza 
dice che i delegati turchi non presenta- 
rono alla seduta della Conferenza, che 
avrebbe dovuto avere luogo ieri, alcuna 
controproposta;, ma si sarebbero limitati 
a discutere il programma delle: potenze, 
ciò che' sì potrebbe considerare come un | 
miglioramento della ‘situazione. Anche i | 
plenipotenziari, alla loro volta, conven- 
mero nella necessità di far delle conces- 
sioni e di. accordare delle modificazioni 
nei particolari delle loro proposte. 

Più soddisfacenti ancora sono le nuti- 
zie che ci trasmette un telegramma da 
Parigi. I plenipotenziari avrebbero ad- 
dirittura fatto un gran passò indietro, 
di fronte all'attitudine decisamente ostila 
della Porta. Essi avrebbero presentate 
nuove proposte, ridotte assai le domande 
primitive, abbandonato il panto più con- 
troverso e difficile, vale a dire, l'occu- 
pazione straniera, come necessaria gua- 
rentigia per*1 esecuzione delle riforme 
turche. È in seguito è queste gentilezza | 
veramente cavalleresche dell'Easopa, che 
Midhat-pancià sarebbe divenuto più con- 
cilinute od arrendevole. 

Per noi questo ‘tolegramma da Parigi 
ha un valore assai probletnatico, mentre 
può avorne di molto e positivo per ‘gli 
sprculatori di Borsa. Ad ogni modo gio- 
verà aspettare ulteriori informazioni pri- 
ma di azzardare pronostici. Questo è 
certo che ogni speranza deve essere fon- 
data sulla pradenza della Porta non di- 
sgiunta da una grande moderazione per 
parte dei membri della Conferenza, e 
specialmente del generale Ignatieff. La 
Gazzetta di Mosca scrivo che l'Inghil 
terra © l'Austria s'ingannano fortemente 
se credono che la Russia voglia appa- 
garsi di semplici minaccie e abbia mo- 
bilizzato il suo esercito pel solo piacere 
di incatere spavento alla Tarchia. La 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 
O VILLETTE 


(tradotto dall'inglese) 


L 
Bretton 


La mia matrina viveva in una bella 
casa nella pulita ed antica città di Bret- 
ton. La famiglia di suo marito vi risie- 
deva già da parecchie generazioni e por- 
tava anche il nome della città stessa, xia 
per combinazione ovvero che taluno di 
quegli antenati fosse stato personaggio 
di tanta importanza da aver }asciato il 
proprio nome sl luogo di sua dimora. 

Da bambina io ero solita di portarmi 
quivi due: volte all'anno emi ci trovavo 
voloptieri , piacendomi la casa del pari 
che i suoi abitanti. Quelle ampio stanze 
tranquille, quel mobilio bene accomodato; 
le larghe Incide finestre , :l terrazzino 
che guardava sovra una bella strada af- 
tica che mi parsva uver sempre un'idea 
di festa, sì mite ne era l'atmosfera , sì 


| i sospetti, gli screzi e Jo divisioni. Noi 


| verno e non vorrà per impazienza pro. 


| dovrebbe inquietarsi. 


Corrispondenza politica ha inoltra di 
Costantinopoli che l’yacht russo Meri- 
clik, domandato dal generale Ignatieffa 
Sebastopoli, è giunto sul Bosforo ed è 
a disposizione dell’ambasciatore nel cas? 
che la sua partenza fosse necessaria. Se 
la Russia adunque ora si mostra conci- 
liante, bisognerebbe supporre che non 
vuole o nom può, per cause molteplici, 
incominciare Ja guerra. 

La stessa adesione della Russia al pro- 
lungamento dell armistizio fino al 1° 
marzo, si potrebbe i retare come un 
indizio che il governo di Pietroburgo re- 
puta necessario di acquistar tempo. Ma, 
ripetiamo, la situazione è. così incerta 
che non val la pena di ‘affannarsi in- 
torno a un lavoro ingrato di induzioni. 
——_—_—_t-er_— 
LA RESPONSABILITÀ DEL POTERE 


Gli amici del ministero lo bersagliano 
da ogni lato. Qua si vantano trecento 
deputati, pronti ad abbatterlo se non va 
risoluto avanti, là si protesta che l’ono- 
revole Depretis devo alfine decidersi se 
Yuole stare col centro o con la sinistra. 

Troppo presto sorgono le diffidenze e 


vogliamo credere che la maggioranza 
della Camera terrà conto delle condi- 
zioni del paese è delle necessità del go- 


vocare de’ dissidii, che avrebbero im- 
manchevolmente delle gravi conseguenze, 
producendo un ignòto, di cui la nazione 


La maggioranza che modera ora senza 
contrasto le sorti dell'Italia, devo consi- 
dorare che il ministero non può compor- 
tarsi verso di ossa come un capo di op- 
posizione, il qualé guida il proprio par- 
tito alla battaglia, con animo tranquillo, 
saperido cho non gli grava gli omeri al- 
tra risponsabilità, che quella che ha verso 
di esso. 

L'opposizione di sinistra si è sempre 
comportata come se mai non avesse a 
salire al potere. Le proposte più strane, 
le ideo più fallaci, lo più avventato di- 
chiarazioni erano da lei fatte rispetto 
alla finanza, all’amministrazione, alla po- 
litica. Non aveva la risponsabilità del 
governo. Qualunque stravagenza espo- 
nesso alla Camera, qualunque consiglio 
porgesse, sapeva che non su lei, ma su 
chi era a capo della cosa pubblica ca- 
deva il peso della risponsabilità. 

E andava avanti. Vennero le elezioni 
© continuò perla sua via. In tutte le can- 
tonate d'Italia leggevasi: Volete abolita 
la tassa del macinato col 41° gennaio 
4877? Eleggoto Caio. Volete ridotta l'ini- 
posta della ricchezza mobile ? Eleggete 
Tizio. 

E vi furono elettori di buona fede, 
che ci hanno creduto, e diedero i voti a 
Caio e a Tizio. 

Or viene il quarto d'ora terribile. | 
Caio @ Tizio, che furono nominati da 
coloro cha erano persuasi della sincerità 
delle promesse che leggerano in quei | 
cartelloni , vogliono che si faccia onore | 


E e 
| 


{ che gli elettori hanno apertamente, so- 


GIORNALE QUOTIDIAN 


alla loro firma e non si lasci protestare 
la loro cambiale. 

Ma l’on. Depretis ha la responsabilità 
del potere. Il credito della nazione è af- 
fidato al suo discernimento e alla sua 
onestà. Potrebbe egli scuoterlo e la- 
sciarlo crollare? 

La maggioranza della Camera dovrebbe 
esser abbastanza intelligente per com- 
prendere che chi è chiamato dalla fidu- 
cia del Parlamento e del Principe a reg- 
gere le sorti del paese ‘non potrebbe 
comportarsi come chi è nell’opposizione. 
Lo stesso Depretis deve, a quest'ora, ès- 
ser pentito di certe asserzioni e di certe 
protesto da lui fatta. Siamo certi che 
quando avesse a trovarsi di nuovo alla 
testa dell'opposiziene non le ripeterebbe, 
perchè penserebbe che, ritornando al 
governo, gl sarebbero tutti i giorni ri- | 
cordate e lo molesterebbero è impacce- 
rebbero nel suò cammino, come se avesse 
a’ piedi una palla di piombo. 

Però è necessario che anche la mag- 
gioranza riconosca qual è la sua posi- 
zione. 

Il ministero è tutto fattura sua. Nella 
nomina di esso il Senato non è entrato, 
6 il Re, sovrano costituzionale, non ha 
che sancita la deliberazione della mag- 
gioranza della Camera. 

Potrebbe mai la maggioranza negare | 
che il ministero è il suo potere esecu- | 
tivo? 

Non si facciano delle sottili distin- 
zioni, nè si sostenga che il ministero 
poteva ben essere il potere esecutivo 
della maggioranza della sciolta Camera; 
ma non è della Camera nuova. 

Chi ha fatta questa nuova Camera? 
Qual è il programma che fu accettato 
da' progressisti? Quali sono i ministri, | 


lennemente e, quasi potrebbesi dire, ad 
unanimità dichiarato di voler appog- | 
giaro è sorreggere? 

Non è il ministero Depretis? 

Ora che ha fatto il capo del ministero 
per dividere la maggioranza e perderne 
la fiducia? 

Ne” giornali di sinistra delle vario | 
gradazioni si leggono molte lagnanze | 
misto a timidi avvertimenti e a mal ce- | 
lato minacce contro l'on. Depretis. Ma | 
niuno potrebbe accusarlo di quel che ha 
fatto. Finora ha fatto così poco é l'opera 
sua ha dati sì scarsi risultati, che ve-| 
ramento si avrebbe più ragione di tac- 
ciarlo d'inerzia e d'incongruenza , che 
non di soverchia attività. 

Ma i ministeriali, i quali si sentono 
vincolati alle promesse , con le quali si 
resero favorevoli gli elettori, pretende- 
rebbero che il ministero li ponesse in 
grado di soddisfarle. 

Vana pretensione! Dovevano pensarci 
prima e candidati » ministri, i quali 
percorsero l'Italia, accettarono banchetti 
e vi fecero ampollosi discorsi. Eglino 
fecero la più triste parte , ingannando 
gli elettori. Bastava loro l'avversione 


pulito il salciato; tutto ciò mi piaceva | già con turbolenta rapidità, ma blanda- 
assai. | mente come un ruscello che dal colle 
Oltre di ciò la signora Bretton mi |scendé alla pianura. Non v'era varietà, 


I bilanci, votati in fretta è furia, la- 
ssiono un avanzo di 45 milioni, ma ap- 
parente, perocchè non mancheranno le 


solo la riduzione di qualche tassa? 

Chi sente tutto il peso della rispon- 
sabilità che gli grava le spalle, ha pure 
il diritto di non venir compromesso dai 
propri amici, contro i quali gli sarebbe 
doloroso di dover sorgere a difesa della 
finanza e del credito pubblico. 

La Francia ha avuto l’anno scorso 
un’occedenza d'entrata di 130 milioni in 
paragone delle previsioni. Un finanziere 
ardito, il sig. Isacco Pereire, ha stam- 
pato un opuscolo intitolato: Budget de 
1877 — Questions financières, nel quale 
sostiene doversi riformare le imposte per 
mezzo degl’imprestiti, ecompiere le grandi 
opere di utilità pubblica. 

Che rispose l'on. ministro di finanza, 
sig. Leone Say, in quel suo limpido di- 
scorso dell’8 dicembre scorso alla Camera 
de’ deputati? 

Rispose” che bisogna andar adagino 
nel toccare il bilancio, che per ora non 
si debbe abolire alcuna imposta, che il 
debito verso la Banca va estinto ne’ ter- 
mini stabiliti, e che sarebbe pericoloso 
l'abusare del credito. 

A noi pare che entrambi esagerassero, 
il sig. Pereire nel far a fidanza con gli 
imprestiti, e il ministro di finanza, nel 
volere che i debiti si pagassero con le 
imposte. Ma di certo il più prudente è 
il sig. Leone Say. E a coloro che l’aves- 
sero accusato di timidezza egli avrebbe 
potato rispondere: « Signori, la rispon- 
« sabilità del Tesoro e del credito dallo 
« Stato è mia 6 non vostra, e temerei 
< di comprometterla, accettando le vostre 
< proposto. » 

La stessa risposta è costretto di dar 
l'on. Depretis a’ suoi amici politici. È 
sempre spiacevole il doversi disdire a sì 
breve intervallo, ma se si ebbe torto 


il ministro di finanza che non avesse il 
coraggio di dire a’ suoi amici: « Signori, 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Secondo notizie degno di fede, a Mosca 
vonnero affissi dei manifesti che chiedono 
la Costituzione turca per la Russia. Ven- 
nero effettuati degli arresti. 


Il gonorale Cernaieff intenterà un pro- 
cesso per lesion d'onore alla Dziennik di 
Leopoli che annunciò il suo arresto. 


L'ufficio Reuter comunica le seguenti in- | 


formazioni ai giornali inglesi : 

Secondo notizie privato da Costantino» 
poli nelle contro-proposto fatte dalla Porta 
è completamento passata sotto silenzio la 
creazione d'una Commissione internazionale 
come puro d'una gendarmeria; è negata 
l'amnistia agli insorti bulgari ed altro pro- 
posto importanti della Conferenza, o relati 
vamente alle riforme non è proposta ve- 
runa garanzia. 

L'ambasciatore rumo Ignatieff diodo let- 
tura d'un telegramma del cancelliere  del- 
l'impero principa Goreiakoff che gli ordina 
di non accettare nessuna delle  contropro- 
poste turche. Alla fine del dispacelo è detto 
che so la Porta doveste riflutaro ancora il 
programma delle riforme, gli ambasciatori 


| partirebbero immediatamente da Costantino- 


di promettere quello che non si può at- | 
tendere, maggiore se ne avrebbe rovi. | 


nando le finanze e il credito pubblico 
per mantenere delle promesse avventato 


pricciosa e trascurata, che avea negletto 
la propria creatura e s' era meritato il 
disamore del marito, col quale non andò 


accoglieva benissimo e con modi affabili. | 
Ell'era rimasta vedova con un unico fi- 
glio, prima ch'io la conoscessi ; aveva 
perduto il marito (che era un medico) 
quando era tuttora una giovane e bella 
donna. Quando io la conobbi, essa non | 
era bensi più giotane, ma pur sempre | 
bella : alta è ben fatta di persona, con | 
tiota bruna alquanto per una inglese, | 
ma decotante la più perfetta salute, là | 
quale si annunziava nella vivacità dei | 
suoi begli occhi neri. I più stimavano | 
un gran peccato che tali pregi di colo- | 
rito ella non avesse trasmesso al pro- | 
prio figlio, che aveva occhi cilestri (ben- | 
chè molto penetranti fino dall'infanzia) è | 
i capelli di un colore che gli amici stassi 
potevano chiamar biondo seltanto allora | 
che il sole vi batteva sopra. L fattezze; 
bensì aveva ereditate da sua madre; 
suoi bei denti, la persona (almeno a | 
quanto se ne poteva giudicare fin d'al- | 
lora) e, ciò che valeva meglio di tutto, | 
la sua snluto perfetta e quel t mpera- | 
Mento uguale e sereno - che è }a mag- 
giore delle fortune per *hi lo pessiede. | 
Nell'autunno dell'enn> in cni questa | 
storia ha principio, la rbia matrina era 
venuta io persona a prenderm: da que- 
gli altri parenti con cu >, per con- 
durmi a passarlo sco > a6orreva | 
per me dolcemente anco, non | 


al 


non eccitamento, ma per me la pace era 
sì cara e sì poco mi curava di agitazioni 
di qualunque sorta, che quando vennero 
ne .vrei fatto volentieri di meno. 

Un giorno giunse alla signora Bretton 
una lettera il cui contenuto le cagionò 
palesemente sorpresa ed anche turba- 
mento. lo tremai sulle prime, temendo 
che la notizia di qualche spiacevole av- 
venimento fosse giunta da casa mia, ma 
non essendomi stata fatta menzione di | rera non si sapesse persuadere di non 
nulla e la nube sembrando in breve di- | aver contribuito colla sua troppa seve- 
loguata, mi rassicurai. | rità e difetto di pazienza ad accelerare 

Nel giorno seguente, al mio ritorno | la sua fine. Avea ruminato su codesta 
da una lunga passeggiata, trovai, nel- | idea in modo da averne lo spirito con- 
l'entrare nella camera ove dormivo , la | turbato seriamente e in tal modo che i 
inaspettata aggiunta di un letticciuolo | medici insistettero perchè esperimentasse 
più piccolo e di un cassettone del pari | come un rimedio il viaggiare, e allora 
piccolo e di legno rosa. | la signora Bretton s'era offerta di pren- 

Quali indizi eran questi? La risposta | der cura della sua piccina, « la quale » 
Don poteva esser dubbia: un nuovo ospite | avea soggiunto la mia matrina « voglio 
era aspettato. | sperare che non sarà sim 

Quando scesi per il pranzo ebbi la | mam: + persona si leggera 
spiegazione. L'ospite atteso era la figlino- | quant'altra mai un uomo intelligente ab- 
letta di un amico e lontano parente del | bia potuto aver la debolezza di sposare. 
defunto dottor Bretton. Ell'avea pardutò | Perchè il signor Home, » diss'ella « è 
da poco tempo la madre; la quale per- | realmente un uomo intelligente a modo 
dita ‘(non tardò a soggiungere la mia |suo, benchè nol sia tanto nelle cose pra- 
matrint) non era del resto stata por lei | tiche della vita; ma è molto amante 
si considerevole come si potrebbe ragio- | della scienza e passa la metà del suo 
nevolmente supporre. La signora Home | tempo in un laboratorio a fare degli e- 
era stata una donna molto bella ma ca- | sperimenti; cosa di cui sua moglie non 


guari che fecero, senza ricorrere a pro- 
| cesso legale ma per mutuo consenso, 
una separazione. Poco dopo che questa 
avea avuto luogo, la signora, essendosi 
riscaldeta ad un ballo e poi preso freddo, 
avea colto una fabbro che la fece mo- 
rire dopo breve malattia. Il marito, per- 
sona molto sensibile, fu inesprimibilmente 
scosso dalla notizia (che gli fa comuni- 
cata anche troppo repentemente)], e pa- 


| 
| 


li. 

Phi contrario, secondo altre informazioni, 
la Porta si sarebbe dichiarata disposta a no- 
minare i governatori cristiani, non oppo- 
nendovisi la nuova Costituzione. 

Secondo un telegramma dello stesso uffi- 
clo Reuter da Costantinopoli, l'inviato greco 
Conduriotis avrebbe dichiarato a lord El- 
liot che la Grecia farà dipenndoere la sca 
attitudino da quella dell'Inghilterra. Se 


Un 


tolegramma da 1 
l'ex-ministro delle finanze Ta Dobgola. 


INAUGURAZIONE 


ne 
hl 
fessi 


BE 

HH 
sE 
Fii 


- 
[ol 


i 


Li 


ini 
È 


$ 


che 
la viù alle libertà 


A queste tradizioni di moderata libertà e 
di civile progremo fu sempre fedele l'at-. 
tuale generale. Sono circa qua- 
rant'anni che el fa parto di questa Corte 
d'appello è nei varii uffizi che vi sostenne 
ebbe sempre il plauso @ l'estimazione uni- 
versale, Di qui avvenno che la funzione 
d'oggi avesse quasi un'aria di famiglia, im- 
peroechà ere una nota voce quella che Hu- 
diva, è nel personaggio che occupava il seg- 
gio eminente, la Corte riconosceva uno dei 
suoi più illustri è benemeriti. 

Venendo ora al sunto del discorso, al è 
parso rilevare che nella parto civile il de- 
sorso anno portò un sensibile aumento di 
affari davanti ogni autorità giudiziaria, da- 
vanti i conelliatori, i pretori, i tribunali 
0 la Corte. 

Le causo venute davanti ai conelliatori 
furono 82,421, alle quali aggiungendo il 
residuo del 1875, che fu di 0020, si ebbe 
un totale di 41,450 cause. Di queste ben 
32,421 furono terminate per conciliazione 
@ D15 per sentenza. Questo ci dice la Re- 
lazione; ma pare a nol che | fratti di que- 
sta eccellente istituzione sarebbero più co- 
piosi, quando si provvedesse con maggior 


e e e) 


poteva capacitarsi nò sopportarla ; © por 
dire il vero mi sarebbe piaciuta poco 
anco a me » soggiunse candidamente la 


— È codesta la bimba ? — lo chiesi. 
— Si, signorina. 
lo volevo allargare lo scialle e dare 


signora Bretton. 

In seguito a qualche mia interroga 
zione la mia matrina soggiunse che, a 
detta del suo defunto marito , al signor 
Home era derivata quell’ inclinazione 
scientifica da uno zio materno , uno scien- 
ziato francese; imperocchè la sua ori- 
Gino pareva essere motà scorzeso, metà 
francese, e avera Infatti de' parenti in 
Francia, molti de’ quali nobili. 

Nella stessa sora, allo nove, una sor- 
vente fa spedita a incontrare la carrozza 
che dovea condurci la piccola ospite. 

La signora Bretton ed io sedevamo 
sole nel salotto, aspettandola, perchè 
Giovanni Graham, il figliuolo, era as- 
sente : s'era recato a fare una visita ad 
un suo compagno di scuola che viveva 
in campagna. 

La mia matrina leggera il giornale, 


io cucivo. Era una brutta notte; la | 


pioggia batteva sui cristalli @ il vento fi- 
schiava rabbiosamente 0 senza posa. 

— Povera piccina! — diceva la si- 
gnora Bretton di quando in quando: — 


che tempo ell'ha avuto per il suo viag- | 


gio! Vorrei che fosse qui al riparo. 

Un poco prima delle dieci il campe- 
nello annunziò il ritorno della servente. 
lo le corsi incontro e la trovai appiò 
della scala con un non so che avvilup- 
pato in uno scialle, sul braccio. 


un’occhiattina alla faccia, ma questa fu 
| tosto distolta da me verso la spalla dalla 
| donna che la portava. 
| — Posatemi a terra, di grazia — 
| disso una sottile vocina quando la donna 
ebbe aperto l'uscio del salotto — e pren- 
dete questo scialle‘ — seguitò levando 
colla sua manina lo spillo e affaccen- 
dandosi a levarsi di dosso lo scialle che 
sì adoperò di piégaro, ma invano, es- 
sendo troppo ampio e pesante per poter 
essor sostenuto da mani e braccia tali. 
Allora ordinò : 
— Datelo ad Enrichetta, di grazia ; 
essa lo potrà riporre. 
Ciò detto, si volse e fissò gli occhi 
sulla signora Bretton. 
— Vieni qui, cara piccina — le disse 
questa — Vieni qui e fammi sentire se 
| hai freddo o sei bagnata; vieni, ch'io 
| ti riscaldi qui al fuoco. 
La bambina s’avanzò prontamente. 
| Allora, sciolta dal suo scialle, si potè 
scorgere che ell’ara eccessivamente sot- 
| tilina e minuta; del resto una bellissima 
| figurina ; snella, diritta, leggera. A.ve- 
derla seduta sull’ ampio grembo' della 
| mia matrina, sembrava nulla più che 
una bambola; e quel suo collo delicato 
come la cera e quella testolina guernita 
di ricciolini finissimi come la. seta au- 
mentavano, a parer mio, tale somi- 
glianza. 


I sedici tribunali diedero opera ad 11,213 
civili, delle quali rimasero a decidersi 

da aggiungersi 6334 delibera- 
in Camera di Consiglio e 3791 de- 
cereti emanati dai presidenti. 

Il lavoro penale dei tribunali si compen- 
dia in ggueste cifre: denunzie e querele 
40,383; processi istrutti 9584; imputati sot. 
toposti a giudizio 2625, dei quali 2142 fu- 
rono condannati e 303 assolti ; contro 150 
si dichiarò non farsi luogo a procedere. Le 
sentenze emanate 1879. 

Circa il tribunale di commercio di To- 
rino è degno di nota il crescero dei falli- 
menti. Il decorso anno ne registrò la rag- 
guardevole cifra di 127, mentre Îl procs- 
dente anno 1875 ne aveva solo segnati 69 e 
il ASTA TA. 

Rimangono i lavori della Corte. Aggiun- 
gendo alle 933 cause civili, retaggio del 
4875, le 1625 cause nuove introdotte nel 
corso dell’anno, la Corte ebbe davanti a sè 
una somma di 2258 cause. Di questo nu- 
mero, 344 vennero cancellate dal ruolo @ 
1194 portate in discussione ; su di queste 
intervennero \1133 sentenze, dello quali 1012 
definitive e 121 interlocutorie. Il residuo 
di 1020 ‘è assai consicerevole; certo sa- 
Tebbe stato assai minore , so più sollecita 
fosse stata l’opera del governo nel rifornire 
il personale portato dai quadri organiof? 
Giò non disse apertamente il procuratore 
genorale: ma a noi è ben loolto notare che 
sono otto mesi cho si aspetta la nomina di 
un presidente di sezione, o certi posti di 
consiglieri vennero lasciati scoperti ora por 
quattro e ora per sei mesi. È evidente che 
la mancanza del personale in un ‘eòrpo giu- 
diziario che ne è sottilmente fornito è dove 
gli affari sovrabbondano, ron può non nua. 
cere al servizio. 


Rispetto agli affarì penali, la relazione no 
dico che la Sezione d'accusa si occupò di 
754 processi, essurendo intieramente il suo 
9òmpito. Delle suo sentenze, 105 furono di 
rinvio alle Corti d' Assiso, e 636 ai triba- 
mali ed allo preturo, Considerando la natura 
© l'indole dei singoli reati, si nota uh au- 
mento negli omicidi improvvisi, nei furti 
qualificati 0 nei reati contro il commerelo. 
1 er contro, avvenne una diminuzione noi 
reati di ribellione, violeuza, «d altri contro 
la pubblica amministrazione, nel roati con- 
tro la fode pubblica ed il buon costume, 
nelle estorsioni, nelle grassazioni, nollo ra- 
pina par 

Lo d'Astiso spedirono 485 cause è 
Rgiudicarono 298 accusati. Di questi, furono 
condannati soli 104, montre gli assoluti vi 
dimessi son dichiarazione di non farsi luogo 
£ procedere furono 74, 


XI servizio della giostizia nogli appelli 
corrazlonali è omai ricondotto allo sue con- 
Pilzioni normali. L'anno 1875 a lagoiato 
un avanzo dj 443 cause ; nel corso del 1876 
no sopraggiunsero altre 470, per cui si ebbe 
un comp) esso di 619 cause ; ne furono giu- 
dicato. fron sentenza 633 ; il residuo a deci. 
dersi ‘a di solo 86 con 98 imputabili, dei 
UU i soli 40 dotenuti. 

Questo sono lo principali notizie statisti- 
the alio ci venne dato di raccogliere dalla 
elaborata relazione del procuratore gene- 
ralo, il quale, seguendo un pietoso costume, 
nel chiudere Îl suo discorso, dopo aver pre- 
stato un giusto tributo di compianto per la 
morte di quel modello di principessa che fu 
Maria Vittoria, rammentò con elevate pa- 
role di sentito cordoglio le gravissime per- 
dito che nel passato anno colpirono Ja Ma- 
gistratura ed il Foro torinese. Quello parole 
trovarono un'eco nell'animo di tutti gli a- 
scoltatori. I nomi di un Lavagna, di un 
Marini è di un Sineo vivranno lungamente 
ricordati da tutti coloro che hanno in pregio 
Ja virtù, l'ingegno, la scienza è l'amore di 
patria. 

Il Barbaroux tenne strettamente il suo di- 
scorso nei limiti segnati dalla leggo 0 dalle 
ircolari governativ ell'arida materia che 
aveva a trattare, ognuno potò ammirare duò 


La signora Bretton dirigeva affettuose 
paroline alla piccina, mentre le riscal- 
dava le mani, i piedini, le braccia : da 
prima fu corrisposta con uno sguardo 
attento, ma finalmente con un sorriso. 
La mia matrina non era generalmente 
assai carezzevole ; perfino col figliuolo, 
da lei adorato, i suoi modi erano spesso 
piuttosto bruschi che sentimentali; ma 
allorchè la piccola straniera le sorrise, 
la baciò mentre le chiedeva : 

— Come si chiama la mia piccina ? 

— La signorina. 

— Ma oltre a signorina ? 

— Il babbo la chiama Paolina. 

— Sarà contenta la Paolina di stare 
con me? 

— Non sempre; ma finchè il babbo 
sia tornato. 

— Il babbo è andato via! 

Ed ella scosse la testa in modo espres- 
sivo. 

— Egli ritornerà da Paolina o man- 
derà a chiedere sue notizie. 

— Davvero, signora? Voi lo sapete? 

— Io lo credo. 

— Ma Enrichetta non lo crede; al- 
meno per lungo tempo:.. Egli è malato, 

Gli occhi le s'empirono di lagrime e 
fece un movimento per scendere dal 
grembo della signora Bretton. Questa vi 
si oppose un momentino, ma ella disse: 

— Di grazia, avrei piacere di scen- 
dere. Mi adagierò sopra una sed 

Allora fu lasciata scendere a terra ed 
ella si prese un panchettino, lo portò in 


non comuni, cioò la chiarbîta dello 
[dee © laurea semplicità del dire. Nessuna 
plificazione 


al periodi 
contorti, nesgùno insomma di quei dozzivali 
artifizi, i quali, col rumore di sonanti pa- 
role, coprono d’ordinario ln volgarità dei 
coneetti © dei sentimenti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S.) Palermo, 2 gennaio. — Fu seritto 
veramente in un momento op) il sag- 
gio articolo sulle cose di Sicilia, che vide 
la luce nel num. 358 dell'Opinione; ma, 
so sono vero le notizie particolari che giun- 
gono da Roma da fonti attendibilissime, ed 
io oredo che sien vere, pershè confermate 
dai discorsi fatti dal-corum. Zini .a questa 
Giunta municipale, paro che il governo ab- 
bia risoluto di battero una via futta diversa 
da quella indicata dal vostro 

Qui si ritlono goreralmento che l'on. mi- 
nistro dell'interno sia riuscito a mettere di 
pieno accordo.il comm. Malusardi, già no- 
minato prefetto di Palermo, col comm. Mu- 
rena, procuratore generale prosso questa 
Corte d'appello, ché fu chiamato or sen 
molti giorni telegraficamento a Roma dal 
ministro di grazia + giusti: o col nuovo 
comandante delle armi in Sicilia. Merc 
questo triplice accordo sarà aperta una cam- 
pagna senza tregua contro i malfattori di 
ogni sorta, usando tutto il possibile rigore, 
senza badare a scrupoli è ai limiti che ms 
pone la legge, purchè si raggiunga lo scopo 
supremo, che è quello di restaurare la si- 
curezza pubblica nolle provincie. infestato 
dal brigeutaggio, e in quella di Palermo 
spoolalmente. 


Non occorrono tholte considerazi: ni po 
convincere chiunque che al comm: Malu- 
sardi sia stato dotto di uscire, occorrendo, 
dai limiti dello suo attributioBi, sicuro di 
trovare nel comandante la armi la: coope- 
ziohe più illimitata, 6 nell’autorità giud'!- 
ziaria nou solo la legittimazione di qualus= 
que atto illegale, ma la ripulsa a qualun= 
quo realamo cho contrò gli cocessì di po- 
tere poledso essere prodotto. Ia altri ter- 
Mii l’arbitrio fIlogalo che vedremo inau- 
che sarà causa di gravissimi {n- 
ti, molto più quando si riflette 
che ad uomini nuovi, ignari delle condi- 
zioni del paose, sarà concesso di esercitare 
questo arbitrio che non ha confioi, perchè 
non deriva da una leggo speoiale sancita 
dall'autorità legislativa. 

Nel vostro articolo, di cui sopra ho par- 
lato, dicesto saggiamente: so lo leggi non 
bastano, se oscorrono poteri sosazionali, ao- 
cordateli, ma con l'approvazione del Par- 
lamento è con la siozione sovrana. L'on. 
Nicotera non ha voluto seguire il vostro 
consiglio, quantuague sia persuaso che le 
leggi attuali non brstino ; ha detto chiara- 
mento che, se fallirà l'esperimento a cui 
ora vuol sottoporre queste provinete, dopo 
due o tre mesi chiederà al Parlamento una 
sorio di provvedimenti straordinari; ma ora 
non ha avuto il coraggio di farlo perchè 
gli. ripugna trovarsi in contraddizione con 
nà stesso dopo avor alla Camera impruden- 
temento è per comodità oratoria, dettò che i 


ed energia, siono sufficienti a_ distruggere il 
malandrinaggio che spadroneggisva nelle 
nostro campagne. 

Ha fors' anco ritenuto l'on. Nicotera che 
l' esasporazione degli onesti cittadini sia tale 
in Sicilia da lasciar libero e senza controllo 


le operazioni delle autorità politiche , lo 
quali tanto più potranno essere fortonate 
quanto maggiore sarà Ja Joro facoltà di a- 
zione ; ma s' inganna grandemente se crede 
che il nuovo alstoma non incontrerà ga- 
gliarda opposizione. Il partito moderato si 
trarrà sonza dubbio in disparte, resterà in 
opposizione, forse in alouni momenti appog- 
gerà le autorità politiche quando vedrà che 
colpiranno giusto al segno, senza idee pre- 
concetto e senza spirito di parte; ma la 
stampa di sinistra non sarà contenta di farla 
da spettatrice indifferente, Credete a me che 
ho ragione di avere buoge informazioni "da 
tutti i lati: ai primi atti che sorpameranno 
la loggo, la stampa di sinistra, che non hi 
volutosmal sentir parlaro di misure eoce- 
zionali, ripigliorà l'antico frasario è griderà 
tanto che l'esperimento che si vuol fare 
sarà forse sospes: nel miglior momento. Chi 
vivrà vedrà, 

Dicesi che domani l'altro arriverà in Pa- 


un canto della stanza ove l'ombra era 
più fitta, e quivi si pose a sedere. 

La mia matrina, benchè donna piut- 
tosto autorevole è in cose gravi perfino 
imperiosa, per cose di poca importanza 
lasciava fare ; e così fece anche in quel- 
l'occasione. Ella mi disse di non occu- 
parmi della piccina per il momento, ma 
fo inveco me ne occupai. Osserva! come 


la Paolina appoggiasse il gomito sol suo | 


ginocchino e la testina sulla mano. La 
vidi trarre un microscopico fazzolettino 
dalla taschina del suo vestitino da bam- 
bola e poi sentii che piangeva. Altri 
bambini, quando hanno un male od un 
dispiacere, piangono forte, senza ritegno 
o vergogna ; ma ella invece non lasciava 
conoscere che piangesse, meno che per 
qualche movimento involontario ed ine- 
vitabile che la signora Bretton mostrava 
di non udire. 

Dopo non molto, si udi una voce dal 
cantuccino, che chiedeva : 

— Si può chiamare l’Enrichetta ? 

Io suonai il campanello e fu fatta sa- 
lire la donna della piccina. 

— Enrichetta — le disse la sua pa- 
droncina — è tempo che io vada a letto. 
Dovete farvi insegnare dove io dormirò. 

Enrichetta rispose che se l’era già fatto 
insegnare. 

— E voi dormite con ne? 

— No, signorina. Voi dormirete nella 
stanza di quest'altra signorina (indi- 
cando me 

La piccina mi cercò cogli occhi senza 


inaugurare 
in Sicilia. Questa voce dell’ arbitrio illegale 
è ormai rientrata nella mente di tutti per 
ciò cho disse il comm. Zini a questa Giunta 
municipale. 

Iori, alle 2 pom., dentro l'Ufficio postale, 
il sig. Giovanni Villanti, appebdistata del 
Giòrnale di Sicilia, mentro metteva alcuno 
lettere alia buca, fa brutalmente aggredito 
alle spalle da duo giovinastri che lo per- 
cossero con bastoni, oltraggiandolo anche 
nel viso coi pugni. Il Villanti è debole 0 
mingherlino, e gli aggressori non potevano 
stentaro a maltrattario, Compita l'impresa, 
costoro si diedero alla faga, ma uno di essi 
fa arrestato dai cittadini presenti alla brutta 
scena e da una guardia di Questutà che fa 
pronta ad ascorrere. Quel giovinastro ha 
dichisrato di aver voluto retarò oltraggio 
al Viltaoti por lo coso soritto da Jui contro 
Il giovine Spetrino, allievo del. Consorva= 
torio di. musica, che hs testà soritto uno 
spartito. Io ritengo che il Villanti sia stato 
molto severo nella ava oriticà verso un gi:- 
Yino di 18 anni che thx gonio a che tutti 
dovrebbero incoraggiare; ma è invero de- 
plorevole che si ricorra a mezzi brutali per 
attentare alla libertà dolla stampa. Il Tribu- 
leciderà, avendo il Villanti sporto que- 


rela. 

Gircola la voce che Il famigerato bandito 
Leone non sia più in Sicilia. Può darsi che 
la faccia spargere egli stesso nel suo inte- 
resse; ma può anche darsi che sia ve: 
potote quindi immaginare quanti comm 
sl faosiano. Procnrerò d'informarmi meglio 
intorno a questi vera o flata sparizione dal 
teatro delle gesta brigantesohe. 

PS, Due gravi notizie ho saputo nel punto 
di mettore la prosento nella boca, Noi ter- 
ritorio di Cammarata, provinola di Girgenti, 
è stato sequestrato un ragazzo, figlio di un 
rioso proprietario; i ricattatori si diressero 
verso il territorio di Castronovo, provinei 
di Palermo. L'altra notizia è chè nella no 
soorsa la vettura postale fu aggredita da 12 
briganti, i quali ssericarono Je loro armi 
contro la scorta. Un povero cavalleggiero 
rimase ucelso, I briganti portarono con loro 
la valigia postale. Il nuovo snno non co- 
minola male! 

Il comm. Zini parte oggi assolutamente. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 

I giornali di Brumello affermano che fa 
molto notato nel discorso che il borgoma- 
stro di quella ospitale indirizzò «l re, nel 
porgere a S. M. gli augurii pel nuovo anno, 
il seguente passo, allusivo alla proposta per 
l'occupazione belga nella Bulgaria 

I 


sporre di forzo nazionali al di lA delle s 
frontiere, concentrerà sopra sè medesimo la 
sua feconda attività è il nostro Belgio sotto 
l'egida di S. M., continuerà l'érsa di pro- 
sporità è di pico di cui godé dalla proela- 
mazione della propria indipendenza. » 

— I giornali di Liago annunziano che 
l'illustre Fidro Orban è partito per un viag= 
gio in Italia, che durerà ciroa un mese. 


SVIZZERA 
Da) resoconto dell' ultima » 
aiglio federaio togliamo il 


lata del Con- 


Mute passo: 
——__—_—————+MdTE+E”- | 


alzarsi da sedere. Dopo pochi min uti d 
tacito esame, usci fuori dal suo cantue- 
cino ed augurò alla signora Bretton la 
buona notte, ma a me non disse nulla. 

— Felice notte, Paolina! — le diss'io. 

— Non importa che ci augurismo la 
buòna notte, quando si dorme nella me- 
desima stanza! — osserrò essa, mentre 
s'allontanava dal salotto. 

Si udi la donna proporle di portarla 
in braccio su per la scala ed ella ri- 
sponder di nuovo 

— Non importa, non importa — e i! 
suo stanco piedino trottava su per la 
scala. 

Quando mi recai a letto un'ora dopo 
la trovai tuttora desta. Ella s° era 1cco- 
modsto i guanelali in modo da reggere 
la sua personcina a sedere ; le sue ma- 
nine intrecciata l'una nell’ altra  posa- 
vano sulla coperta con una calma pen- 
sosa tutt'altro che infantile. Io m'astenni 
dsl rivolgarla la parola per qualche 
tempo, ma prima di spegnere il lume le 
raccomandai di mettersi sotto le coperte. 

— Più tardi — fu la risposta. 

— Ma prenderete freddo, stando in 
tal modo. 

Ella si prese non so quale oggetto , 
per ripararsi le spalle, dalla sedia ac- 
canto al suo lettino , ed io la lasciai fare 
a piacer suo. Porgendo l' orecchio nel- 
l’ oscurità, m' avvidi ch’ ella piangeva 
sempre, ma tacitamente o sforzandosi di 
non esser udita. 

Nel destarmi, col giorno, un piccolo 


come un forestiero il qualo desidera acqui- 
staro la cittadinanza svizzera, o quindi, a 
tenore dell’ art. 1° della logge federale 

3 luglio 1876 concernente l'impartizione 
della cittadinanza sviszera o la perdita della 


sarrogazione di mons. Fiorentini, 
dimissionario, si farà il 10 corrente. 


Comitato. Nelle colonie greche dell'Oriente 
proseguono le sottosorizioni per }' opera 
della flotta e della difesa nazionale. 

— La Commissione del bilancio ha abo- 
lite parecchie speso, fra lo quali quello de- 
stinato a maotenere i cavalli peì ministri. 
Solo il presidente del Consiglio e il mini- 
stro degli affari esteri continueranno ad aver 
la carrozza a speso dello Stato. 

— La Camera ha approvato la legga sulla 
responsabilità ministeriale 0 i giornali pra- 
vedono già prossime delle modifisazioui nello 
rigoroso disposizioni della nuova leggo 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


LA SERA DELLA BEFANA 
un moma 


Fino che vi saranno bambini avremo la 
befana, è fino che vi sarà la befana non 
mancheranno mamme è babbi che daranno 
prova: del loro amore verso i figliolett, 
comperando ogui maniera di givsattoli 0 ba- 
loochi, e godendo della gioia infantile che 
essi mostreranvo nel riceverli 

La befana donque non deve mettersi nel 
numero ‘di quelle tradizionali utenze che 
col volger de' secoli hanno cessato di avere 
l'importanza che avevano a' loro tempi, è 
che per conseguenza vanno pordendosi. 

La befana ha priso questo nome dopo 
l'8ra oristiana è dalla sscrs leggende del 
Ro Magi, ossi festa dell'Epifania è 
venuto corrottam: befana. Non ba però 
variato l'epoca antichissima della sua ricor= 
renza. 

Sotto i primi tempi dell'impero romano 
lo calendo di gennato erano i giorni derti- 
al ricambio dei doni che Iincomine’a- 
ia Corte è finivano fra il pi 

In totti i paesi d'Italba coll'an 
vengono doni ed sugurii, ma in Roma è una 
vera solennità l'arrivo della befana. 

Sono pochi anni che la figura della be- 
fanà è asomparsa dallo bottoghe de' pastio- 
oleri 

I nostri.nonni aveaco creduto opportuso 
di colpire l'immagioazione de 
forma @ figura alla befana, la 
rappresontata in grandezza naturale sotto le 
sembianze di una brutta vecchia adontata 
vestita foggia di mezzo e 
con un gren cuffiotto ia testa è con una 
calza ripiona di hi © josetti in 
mano. Essa era ortinariamente » 
pra un palco nelle botteghe, ev é 
vano dolciumi, a se i ragaizi fumsero 4;2- 


CIRIE: 


rumore come d'acqua cadente a goccie 
mi venne all’ orecchio. La piccina, già 
alzata 0 montata sopra una seggiola , 
stava davanti alla toeletta e nbbassava 
con fatica la brocca (che sollevare non 
poteva) per versarne il contenuto nella 
catinella. 

Era curioso d'osserraria quella crsina 
piccina mentre si lavava e vestiva così 
data è senza rumore. Era chiaro 
era gran che pratica di co 
ro e i bottoni, i lacci. glî cc- 
gargheri offrivano delle diffi- 
colà che ella superava con una pazienza 
degna di essere osservata. Ella piegò poi 
la sua veste da nolte, scosse con garbo 
la lenzuola, quindi si ritirò in un can- 
taccino dove le bianche tende la nascon- 
sevano. lo mi rizzai e stesi lo sguardo 
da quella parte por vedere che cosa ella 
facesse 

E ipginocchiata posando la fronta 
tra le mani è in'accurai che pregara. 

Entrò l» sua donna dopo aver picchiato 
all'uscio ed ella m scosse: 

— Sono vestita , Enrichetta! — lo 
diss' ella: — mi sono vestita da me, ma 
non mi sento pulita bene. Fammi pu- 
lita! 

— Perchè vi sieto vestita da voi sola, 


signorina ? 
| — Parla piano, Enrichetta , chè tu 
non desti la ragazza! — indicando me 


che me ne stavo allora con gli occhi 
chiusi. — Ho voluto avvezzarmi a ve. 


benefisevza, addivenno alla nomina di 
tro Commissioni. 

La prima, composta dei ‘ignori Tiratelli, 
Silenzi, Bianchini, Montefoschi, Galli, Ca- 
giati © Scomparini, è incaricata dei diver- 
timenti del Corso. La seconda, di cui fanno 
parto i signori Cozza, Poggi, Piocardi, Ta- 
ranto è Bellotti, si cocuperà dello feste pub- 
bliche gratuito. La terza, composta dsi 
s'gnori conte Brazzà, Bella Caracciolo, Ca- 
tuoci, Parri e Rotoli, deve studiare il pro- 
getto per un gran veglione di gala. Com- 
ponenti della quarta Commissione sono i 
signori Poninski, Cave, Dosanotis, Pasci è 
Merzacapo, i quali dovranno occupars! «dl 
torneo. 

Queste Commissioni hanno subito inco- 
minelato i lavori, i quali, a; saranno 
compiati , verranno comunicati presi- 
denza, cho pubblicberà allora fl definitivo 
‘programma dello foste del Carnevale. 


Il priscipe Piombino affrantava, anni 
sono, serti diritti di "pascolo nel comune di 
Mentana, è ciò a termini della leggo d'af- 
franonmento pontificia. In compenso dell'af- 
froncazione , cedeva in libero godimento al 
popolo di Mentani, e quindi al comune, 
corti quarti di terreno. Il diritto di pascolo 
su questi quarti protendevano i soll boari, 
Da due anni il Consiglio comunale deciso 
essere il diritto di pascolo e semina di tutta 
la popolazione di Meatana , 0 »i attendeva 
la decisione della provineia, che non venne 
ancora. Ora, jl 2 gennaio molte persone di 
Mentana si portarono sui terreni per disso- 
dare, ma là, trovati | RR. carabinieri, do- 
vottero desistoro , ed avvovnero © arresti. 
Tèri seta, poi, ad opera del delegato di P. 
di Monterotondo, fu arrestato un consigliere 
somansle di Mentana, il signor Maccari 
Matteo. el, 


Siamo pregati d'annunziara che la sala 
dell'Argentina per la Jotteria a benefizio del 
fioriti slavi rimarrà aperta sbato 6 è co- 
ias 7 dallo 1 allo 6 è dalle 8 allo 11 
allo 
ra- 


e. Domenica 14 avrà luog 


La Sezione romana del Club sipino ferà 
domenion promima, 7 corr., un'escursione 
ndea. Part da Roma col trano di 

ritorno col treno 
D 45 


stirmi da me per quando tu non ci sa- 
rai più. 

— Avete forso piacero ch'io ms ne 
vada? 

— Quando eri stizzosa . più volte ho 
desiderato che te ne andassi, ma non 
ora. Striagimi la ciotura, ae non ti di. 
spiace, e pettinami. 

— Avoto la cintura stroita abbastanza ! 
Che cosina strana voi siete! 

— Bisogna striogeria di più. Abbi la 
compiscenza di stringerle. 

, dunque. Quando io sarò par- 
tita, dovrete pregare quella signorina di 
vestirvi. 

— Nemmeno per idea. 

— Perchè ? Eil'è una signorina molto 
graziosa. Spero che vi condurrete beno 
seco ? 

— Elia non mi devo vestire in nassun 
modo. 

— Che curiosa cosina ! 

— Non mi tai passato il pettine ben 
diritto è così }$ divisa sarà scinpata. 

— Eb, voi # ste d fficile a contentara! 
Ora sta bene? | 

— Ienissimor E adesso che sono ve- 


le 2 alle 3 pom., il 
principio nell'Università ad 
», nel quale tratterà « del cn- 
Speciali della poesia italian» dal Pa- 


| rini al Leopardi. » Proseguirà nello dome. 


niche seguenti, all'istess’ora. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 4 gennaio 1877 
N Barometro è ridotto a 0° è a) mere. 
L'altezza della stazione A di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodi — 764,4 
Termometro centigrado 
Massimo = 146 — Minimo = 58 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Agli spettacoli musicali della capitale 
s'aggiungerà anche quello del teatro Ca- 
pranica che aprirà le sue porte domani 
a sera, sabato, 6 gennaio. Si rappresenta 
l'opera di Donizetti Lucrezia Borgia. 
Le parti principali sono affidate alle si- 
guore Lucia Stefanini 0 Giubellini al 
basso Villani e al tenore Schulz. Que- 
st'ultimo è russo. "Direttore d' orchestra 
sarà il maestro Tabanelli. Auguriamo 
buona fortuna all'impresario del Capra- 
nica. 


— Lunedì , 8 gennaio, alle ore 8, i 
socî: dell’ Accademia filodrammatica ro- 
mana rappresenteranno al teatro Rossini : 
Le miserie del signor Travetti, com 
media in D atti del cav. Vittorio Berso- 
zio. Vi prenderanno parte le signore 
Giulia Massimi-Bianchi, Finocchi, Lupi, 
Gerbino e i signori Montefoschi, Dolazza, 
Toccafondi, Botti, Gerbino, De Giovan- 
nini, Scalzi, Cerasa, Ascenzi. 

— Domani, sabato, incominceranno 
al teatro Apollo le prove d' orchestra 
della Gioconda del maestro Ponchielli. 


— I giornali di Vienna annuoziano 
la. morte della ex-ballerina signora Au- 
gasta Maywood, molto appiandita qual- 
che anno fa ne' principali teatri d'Italia. 

—Al Regio di Torino non piacque 
il ballo del Mootplaisir Le /iglie di 
Cheope. Non si salrò dal naufragio che 
la prima balleriga Rosita Mauri. Al tra- 
tro Gerbino dell’istessa cità non iacon- 
trò. il, favore dol pubblico la tragedia 
del Parodi Roma vinta, rappresentata 
dalla compagnia. Bellotti. on N. 2. 

— Una delle scorse sere l'egregio cav. 
Giudici, uno dei proprietari della Stabi- 
limento Giudici @ Strada di Torino, meu- 
tro si recava al teatro Alfieri fa improv- 
visamente aggredito da alcuni mascal- 
zoni che lo derubarono dell'orologio è 
dei denari che portara indonso, e ineltre 
lo ferirono di stile. La ferita però è 
assai liero, tanto è vero che il car. Giu- 
dici ha già potuto recarsi a Milano per 
assistere alle prova della Contessa di Mons 
del maestro Lauro Ross che deve andare 


gen nel Corriere della » 5 

lori, mons. Luici Nizari dei onnti HE 
labrona, srcivescoro di Milano, s. con, 
ni recò a far visita 11 endico Beliuzagh:, 


re nc 


— Siate una buona bambina, aigno- 
rina! 

— Io sono buona, ma ho male qui! 
(e si poneva la mano sul cuore e ripo- 
teva gomendo): « Babbo! 0 babbo! » 

Io mi scossi allora @ mi rizzai sul letto 
per contenere questa scena ne' limiti, fin- 
chà era tempo. 

— Data il buon giorno alla signorina 
— lo suggori la dona. 

Ella mi disse: < buon giorno » @ poi 
segui Enrichetta foori della stanza. Quella 
doveva lasciarla | per poco, nel giorno 
per recarsi da certi amici suoi 
che vivevano nel vicinato. 

Quendo scesi al salotto, trovai Paolina 
seduta el tavolo della colazione accanto 
alla sigoora Bretton, con una tazza di 
latto davanti ed un pezzetto di pane in 
mano; ma la sua mano posava sul tap- 
peto inerte: ella non mangiava. 

— Che cosn si potrà fare di questa 
creaturiva io non so — mi disse la si- 
goora Bretton — ella non mangia nulla 
e, a giudicare dalla sua faccia, non ha 
dormito. 

lo espressi la mia fiducia ne’ buoni 


stomo , 


stita, dove dev andare? 

— Vi condatrò nel salotto dove si fa 
colazione. 

— Andiamo, dunque. 

Ella s'avanzò fino all'usti., ma qui si 
trattenne. \ 

— Oh, Enri.betta ! vorrei che questa 
fosse la casa del bsbbo! Io ro» conosco 


queste persone. 
} 


effetti del tempo e della benevolenza. 

— Sa f sse possibile ch’ella prendesse 
affezione per qualcuno in casa, starebbe 
bene; ma prima no — rispose la signora 
Bretton. 


(Continua) 


|'artaghiltorea, del Belgio © di Franola, 


sulle costo 
So- 


pra tutto il nostro litorale, da Dunkerque 


speso a 
ancora che cotesto telegramma fosse 
dalla Gazzetta. 

Ricatto. — Leggiamo nello Statuto di 
Paiermo del 3 A 

notte nell’ex-feudo Bocca di 
itorio di Cammarata (Bivona), una banda 
briganti sequestrò il ricco possidente di | 
quei dintorni sig. Reina Antonio. 
Strade ferrate. — Leggesi nel Mo- 
nitore delle strade ferrata: Pal 

In esecuzione della Convenzione di Basi- | 

lea è degli atti addizionali, la Società fer- 
roviaria Sud-Austrisca e dell'Alta Italia ha | 
modificato i suoi statuti, ed ha costituito in | 
Milano un « Comitato per la liquidazione e 
pel temporaneo esercizio delle ferrovie del- 
l’Alta Italia, » composto dei signori : Carlo: | 
D'Adda, presidente, Enea Bignami, Carlo 
Brot, Stefano Castagnola, Orazio Landau, 
Alessandro Porro, Francesco Restelli o Gio. 
Battista Tasca. 
Questo Comitato avrà le stosso attribu- 
zioni amministrative, che spettavano al ces- 
sato Consiglio d'amministrazione per l'aser- 
cizio delle dette ferrovie. 

— Sappi; entro Îl corrente mese a- | 
vr luogo nn convegno fra delegati dei go- 
verni italiano ed austriaco per prendere gli 
opportuni concerti su quanto riguarda l’al- 
lwociamento delle rispettivo linve della fer- | 
frovia Pootebbana. Il governo austriaco ha 
nominato a san rappresentante il sig Gia 
lio Loll, direttore delle ferrovie ; ed Îl go- 
verno italiano l’ispottore .vomm. Biglia. La 
Società dell'Alta. Italis ‘vi surà anch'essa 
rappresentata ‘da. apposito incaricato. 

Elezioni amministrative. — A Cit- 
tadella, dove il Consiglio comunala fa sciolto 
por iscopi partigiani, trionfarone nello ele- 
zioni i candidati moderati, 0 a proposito di 
queste elezioni leggiamo nel Giornale di 
Padova : 

L' esito della orisi municipale di Citta- | 
della, so da una parto può serviro di regola | 
allo autorità governativo per astenersi da 
misure precipitate, che mentre offandono la 
libertà dei comuni, contribuiscono a sbredi- 
sr qu rito) governo , dall'altra offre 
agli elottori nostro partito a; 

di grande conforto. PIA] 

Avendo Ìn questa’ occasione, come intente 


| 


altro, avuto campo di riconoscersi, aoquista- | 


rono un'altra volta la certezza che quando 
un partito, forte por numero 0 per la eo- 
scienza delta sua buona causa, scondo a lot- 


tare! compatto, non vi soho nè pressioni di | 


prefetti, nò agapi progressiste, nò maneggi 
di ambizioni che prssano distorlo dal suoi 
proponimenti, nè fargli mancare il trionfo. 


Che rosta ormii della orisi muniotpale di | 


Cittadella Y Resta la memoria degli ameni 
spisodi a qui essa dieJe luogo, e patticolar= 
mente l'episodio di un ovmmisario govor- 
nativo, del sig. Striseioti, che, depo avore 
sicisciato fino all'ultimo termine legalo, 
godento il: grato stipendio annonsà alle Mo 
fanzioni; è dopo aver molto chiacchierato, 
era sà no va colla piva in sacco, lasciando 
il tempo di prima : pol l'episodio di Il 
rediittori del Bacchiglione in po'legrinag= 
gio a Cittadella, ove iu ua'agape progres- 
Siata non tulti | briadisi furono progressisti, 
son grande sorpresa del buoni ccmitnensali ; 
® ivfino l'episodio di un corrispoodente; il 
quale, dopo i! 18 marzo, passato arma a 
bagaglio dalle filo della consorteria in quelle 
dei riparatori, ha trovato nel cambio una 
amara delusione è fa pruso io giu co por. 
fino da du infaf.it 

La pena di morto. — Leggiamo 
nella Gazzetta di Venezia del 4 : 

Oggi i: Consiglio dell'Ordine a.gli av- 
vocati, om 8 voti contro 0, acot las le. son- 
olusfoni della Commissione por l'»bolizione 
della pena di porte, ca,ritoendo p*d Il de- 
siderio cha sia provveduto con }e.ge spe- 
ciale in quel luoghi dove le stra» sinarietà 
della: condizioni folulero per riabia iero l'ap- 
plicazioria di: quaria pena; 

Aggrensione. — Leggiamo nil Gior- 
nale di Utline del 4 gennaio : 

Duo soorossluti avendo l'»Itrì ce,tta in- 
contrato.tre contadini di Rivignas. 
nevano invonrre!ta » ess lor. dal mercato 
di Palma; intimarco» turo V'alto la. I con- 
tadinî fermerono | cavalli « sori galla car= 
retta. impegaarono cogli ac nor iuti una 
zuffà, nola oa uno dei sertacia ripor- 
tava una leggera coutusione »° ciglio sini- 
atroscEsi ‘lamentano «i più , la «comparsa 
dala carretta, avvenuta durante la ]btta, 

ua ricco di oruxca, di 
di cette d'nso'di'scra$ ero a di VERRI 
oggatti. per un complessi vo valore di circa 
16 lire. Il fatto avvona:, a circa va miglia 
da Castione di Str: 


Inghilterra, — 
Dibats 
< Lo soioglimeoto delle novi h 
nel nord dilia Su 


lo attari)o novto di 
petsochi fami; Nell'-Taghilterr, metta! 
nalo;, }o seguito allo pioggio dursto tru 
giorni continui, il Tamigi awsì dal suo lett 
ed innoudò le campagne , privcipalmonte 
dalla parto di Windsor e di Egham. A 
Coggesnali (Essex) l'acquia ciroumiò “è came 


| notte dalle acque 


| avuto. A. Lione, infine, esso danneggiò il 


che tor- | 


A «a gionato 


a Baiona, i venti d'orest soffiarono rabbio- 
samento tutta la notte dal 34 dicembre al 
4° gennaio. A_ Boulogne-sur-mer, a Calais 
ed in parecchi altri porti, delle navi si 
sono mutuamente urtato e soffersero delle 
gravi ‘vario: In Havro, per tro ore, lo vio | stero, continuando il suo discorso, esclude 
non farono più praticabili; i camini e i | la buona fede nelle accuso della Gas- 
tetti piovevano git. Molti danni l'aragano | 
ha fatto a Cherburgo, a Dieppe. A Sajnt- 
Nazairo la marea, spiuta dal vento, salî 
tanto in alto che non fu più vista mai così. 
Tutto il paese di Means e Montoir rimase 
sommerso. Gli abitanti dei villaggi situati 


lungo le spiecge, sorpresi nel mezzo < 
fogia nei piasi più alti delle case. Nel co- | (della difesa) non crede che la Gazzetta 
mune di Barre-de-Mont il maro rappe le | d'Italia abbia varcato i limiti della li- 
dighe 6 seppelli' sotto lo onde quei ricchi | bera stampa. Non vuole che si metta il 
terreni. I coltivatori di questi tsrreni sono | bavaglio ai giornali ; avrebbesi allora 
rovinati. A Lorient fa spezzata la diga del | un dispotismo larvato. Parlò lungamente 
porto 6 portato via lo stabilimento di bagni | della disuguaglianza fra il querelante e 
Goubet. A Loomaria gti seogli minacetano | ;1 querelato. Sa la posizione di Nicotera 
d'infrangersi sotto la pressione delle onde; | non im all’animo de’ ti, in 
la qual onsa se avvonisso, due villaggi ri- RooA i Ri u' 
nia Tibbare inghiottiti. dalle onde. A Ma- | fuisco però sugli altri. [Ricorda le de- 
lines, a Flessinga © sullo costo di Douvres, posizioni dei testimoni, i loro voli pin- 
a Plymouth, il tempo è stato orribile e do- darici, le loro declamazioni lamentate 
vota cagionare molti danni ; nè meno for- | anche dal Pubblico Ministero. Avrebbe 
midabilo apparve l'uragano a Bordeaux, | voluto che l’on. Nicotera rispondesse alla 
dove tuttavia non si sa quali effetti viabbia | stampa colla stampa. 

L'oratore contiquerà il suo discorso 


| lunedì. 


Ù 
ssd A clòsi l'aggiunta all'income-tax, 
| L'Ordre dico che il presidente della re- | cho è ptinggiti Gil arretrati provo: 
pubblica Indirizzerà slle due Camere, nella | quti) ad 1,168,000 |. st. 
prossima riapertura della sessione, un mes- | Compresi gli arretrati da riportarsi nel 
| saggio. È iti del | 4877-78, l'aggiunta all'income-tar deve 
| !l ministro Simon ha seritto le parte del | dare. 1,480,000 lire sterline. Il sopravvanzo 

iociotà Geono» | 


dienza alle ore 2 15. Il Pubblico Mini- 


‘Tesoro dimostra che il debito pubblico degli 
Stati Uniti è aumentato, durante li meso di 
dicembre p. p., di 3,580,000 dellari. 


L'ANNO FINANZIARIO INGLESE 


disfacento in generale. 
Le entrato dello Stato non solo non di- 
mostrano alcun aumento nel trimestre ssorso, 
ma invece uoa reslo dimiuazione. Vale a 
dire cho se gli ultimi sei mesi dell'anno 
finanziario dovessero dare Jo stesto importo 


delegazioni 
SUI CENTESIMI ADDIZIONALI 
all'imposta fondiaria della provincia 


REGGIO (CALABRIA) 


da lire 500 csdauna 
fruttanti annue lire 25 
pagabili in doo rate somostrali da lire 12 50 
il le gennaio è 1° luglio d' anno 
Netto ed immuni 


palazzo Saint-Pierre ed altri edifizi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del 5 gennaio 
cont'ens: 


1. R. decreto 10 dicembre che 
modificazioni allo Statuto della 


mestaggio che sonserao la sitaazione della radibile alla fino dell’anno finanziario è 
Fravria è lr polit a che intendo seguire | nindi ridotto a poco più di 200,000 lire 


iù conciliante. 


occupazione 
Midhat-pascià venne 


voso per la costruzione di case per gli operai. 11 gabinetto. oterti fondo. di. riserva. molto me- 
È Fip pete Gre gi" E fmi mame pi è?" SR o It rane 
ministero di pubblica istrazione, in quel corrente. | V'ha sezmpro moltà depressione nel com- a, 4 Pesa) ala Hi 


pendenta dal ministero dell' interno, nel perso- 
nalo dell' Amministrazione dei telografi, nel per- 
sonalo giudiziario ed in quello dei notai. 


NOTIZIE ULTIME, 


COLLEGIO ELETTORALE 
di Conegliano 


Siamo lieti di pubblicare il seguente 
tima indirizzato dal barone Rica- 

soli all'on. Bonghi, il.quale prova, come 
| abbiamo ieri annovziato , che l'on. Ri- 
casoli, raccomandando il Barattieri, igno- 
rava la candidatura dell'on. Bonghi. 


— Alouni giornali francesi assicurano che | mercio © nell'industria. Come nell' anno 
il gruppo degli intravsigenti presentarà alla | scorso, anche ja questo, le festo pasquali ca- 
Camera un nuovo progetto di amnistia ai | dono nel secondo trimestre. In complesso, 
condanvati politici. | sembra giustificata l'accoglienza fredda fatta 

—_ | dal Times all'esposizione finanziaria. 


L' Agenzia Havas. pubblica il soguente | 
dispascio da Madrid, 2 gennaio : 

x La Camura dei deputati continva a di- 
soutero il progetto di leggo cho ristabilace 


toria 
dimostra la falsità delle imputazioni della 
Gazzetta è la sua malafede ; dico ché 
le risultanze processuali e gli atti del 
processo di Salerno smentiscono lo af- 
fermazioni calunniose. 
Alle ore 1 la sedeta è sospesa. 
Bombay, 4. — Il Corriere di Shan- 
ghai inzia che la Spagna ruppo tutte 
le relazioni con la China, non avendo 
ricevuto soddisfazione per alcuni suoi re- 
clami. 


Vantaggi. — ©l prezzo di lire 410 costituisca 
por dette un reddito netto d'indubbia 


— *—— 
Riproduciamo per non essere stata 
pubblicata nella prima edizione del 
lo garanzio costituziobali. ÎI signor Castelar precedente foglio la seguente notizia: 
combattò la politica del governo, partico» | i gi mini li » 
Jarmento dal punto di vista dell'insegna= Ab? rl crise "e hanno pub. 
mento 6 della religione. soli al Comitato Fio) at 
è Îl prosidento del Consiglio dei ministri | “i loda piprniaa, di Conegliano 
gli rispose. Egli ricordò gli atti del signor quale x approva la candi: 
Montero Rios (ex-ministro della giustizia), pregno rare gi ni aaa Filndoli. al 


i Mantova, Mi N 
lan! lena. 


si lagna pure dell 
dei coolies cinesi dopo l'abolizione della 


Ruggero Bonghi, Nalasi di schiavitù. 
Roma: repubblicano , che Interdisso qua: ni v% sa 
i scorso, manifesto od articolo in cui si chie- | prof. Bonghi rilevasi che, quando egli 3: 
Ripeto che apiearindo 1a candidatura domo de Jendonse a promuovere un cam- | ha risposto con quel telegramma alla do- BORSE DI COMMERCIO r og Liguento drei sana: 
del poke collegio i Coneglian * biamento nella forîa di governo Ball di-! manda che gli rivolgeva quel Comitato, ; } m perda parto de E in n 
non facevo offesa alla candidatura sua, myetrò cha la Mbertà religiosa e fa libertà | pon sapeva nè di chi si #3) ROMA Lu sia | sFia ca pre x an stona 
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medenimo. 

Essendo ora l'imposta dei conterimi addizio= 
pali per quella provincia di un milione @ tre- 
centomila lire, è evidente la 
Faranzia' di caso. La Ranea Nazionale, attuale 
sevuntrioo dell'esattoria provinciale, è dessa che 
deve faro i versamenti, in virtà del patto stipu- 
lato nel contratto n ito Canale dottor Vine 
'6, registrato od in forma 


igndt@uerdi me. Mi consolerò anzi deiia 
vittoria, perché un cittadino della sua 
dottrina ed esperienza onora gli elettori 
o giova al Parlamento. 


d'insegnamento erano circondate in Ispagna qual partito rappresentasse codesto Co- 
da ogni sorta di mesi suo rsa L mitato, nè che il Comitato costituzionale 
atato molto apylaudito. Il signor Canova, È didatura del collegio 
Indirizsandosi al marchasa Sardos!, dichiarò Ripeti rata pre Lai iasotta a 
cho tutti | partiti potorano esercitato il di- pas vivissimi voti. 


ritto di riunione elettorale, perchè in que- 
ato riunioni non'si predicagse la ribellione | E questo fia suggel che ogni uomo aganni 
——_—_—————_—T—ttm€& 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 4. — Processo della Gas- 


RucasoLI. 

È ta a Sua Maestà il Ro una 
lettera del Ro di Scioa, in dita del 14 
ottobre, recata in Europa da quello 
| stesso corriere che portò le ultime lettere 
| dei viaggiatori italiani. 

ll Re Menelick ringrazia S. M. il Ro 
Vittorio Emanuele dei doni. mandatigii 
per mezzo del marchese Antinori e di- 


I 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


La Gassetta di Mosca del 2, parlando | 
dola Covferenta, dice che l'Inghilterra è 
l'Austria non andranno esenti da biasimo se & " 
chiarae di «tenerli. in grandissimo pregio. | !* Porta non vuol cedere. Ambedue' colla | sea d'Italia. — Latte lo deposizioni 

È “ | loro attitadine fecero le parti della Tur- dei fratelli Stocco, comincia la discus- 
| Soggiunge esi viaggiatori italiani fa | elia. Esso però s'ingannerebbero so eretes- | sione della causa. 

rono da lui ricevuti‘ coi‘ massimi onorÌ, | sero che la Russia intendeva soltanto mi-| Alario, avvocato, della parte. civile, 
0 che egli ha preso ‘ogni disposizione, | nsosiare. La Russia non ha mobilizzato un | dichiara di parlare in nome dalia grande 
| sesondo la consuetudine del paese , Af- | esercito semplicemente per minacciaro la | maggioranza dei suo! concittadini pro: 

anno nulla manchi, durante il soggiorno | Tarehia. ì testando contro, le imputazioni dirette 
MI SLI Senpai. Feomoto info cla Ia” — Ag: Puoi pri 
{ protezione alla spedizione per il viaggio | setta d'Italia. — L'on. Puocioni, parte 
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interensi. » 
La provineia di Reggio di Calabria è una 
delle più ria'be per prodotti agricoli ed ha una 
esportazione ainua por olii, euenze, scc., per 
trentasei milion i. 
Col preseate vestito dove completare la reto 
stradale interna , ed avendo la ferrovia che la 


BORSA DI ROMA 
5 genazio 1877 (ore 11 1;2 antim.) 


La Rendita apriva piuttosto ferma a 76 87 1;2 
indeboli leggermente in chiusera, 


Lo Standard ha da Belgrado, 2: 


fine mese, ma 


« ll generale russo Nikitin, il quale ora cia l’arringa dichiarando i 
ulteriore verso 1 Laghi equatoriali, #v- | venote a Balgrado per formare nun Sn arno della vorità e l'affotto | restando 7 80 fra denaro © detta ricragiunge do cgni parta Ma di mollo miglio 
vertendo solo che siffatta protezione, come | armata rosso ed il quale arruolò molti &f- | ad un amico calunniato o hanno spinto ita enti non ha più spose a fare, ma solo a fruire i van- 


taggi dolle già fatto. 
La sottoscrizione pubblica 
zioni sarà aperta nei giorni 


11 prezzo d'emissione è di lire 410, godimento 


è bon naturale, non potrebbe estondersi | fielali rami e stranieri, liconziò ieri gli uf- 
| oltre i confini meridionali dei suoi do. | fi che areva arruolato e ritornerà quanto 
| mini. | prim» in Ruesia. Talani fra gli afficiali russi 


| che erano da lui stati impegnati, minsocia- 


Cattolico 78 4. 

Blount 77 72 If£. 

Rothschild 79. 

Fermo il Tarso 12 00 = 12 95. 


ad accettare l'onore dell'offesa. 
Ricorda in quali momenti e con quali 
| intenzioni la Gazzetta pubblicasso l'au- 


0865 deloga- 
10 gennaio 


PROCESSO rono di ueciderlo dicendo ch'egli li aveva ivbisgrafia. Legge i documenti pubbli- | peoli i Cambi. _ ; e cn n 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA | Memmonti cati con nolo anita Gassetta e dice che || Francia 3 meni 107%) L 5) alle sovtoserizione 
p a TALIA “ Dandeville, l'aiutanto dello esar, partirà | queste hanno oltrepassato ! 'imiti imposti | dem cheque: ue © | » 100 al riparto, 
(Dispacci partic. dell’Ormiona) pare quieto prima da Belgrado ed i sel- | dalla verità © dalla giustizia. Sai resin | > 100 il 15 marzo 
Firenze, 5 gennaio. — L'udienza fa | dati rumi che rimangono in Serbla siranco | —Riassume le imputazioni fatto all'ono- 5 4 18 ped = 
aperta oggi a oro 10 è 12 minuti. Scar- | incorporati nell'esercito serbo, revole Nicotera : di aver denunziato il Lise 2 a Firigi avendo | L 40. 
sissimo è il concorso del pubblico. Ha | «La Seapeina sarà convocata immedia- | barone Gallotti o due padulesi, @ di aver | _!a lieve puetese le: PAS ha 26 65 = | In caso di riduzione ne sarà subito avvertito 


il pubblico nelle varie città ove fa aperta la 

| sottoscrizione. 
È in facoltà dei sottoscrittori di anticipare lo 
rate sotto deduzione dello sconto 5 00 annuo. 
| titoli definitivi saranno rilasciati immedia- 
| tamente all'atto della liberazione dei modosimi, 
Si ricevono in pagamento come denaro i co- 
scadenti il |» marzo e 1° settombro 1877 


tamente per votare il bianoio del 1877. È pra” 
probabile che nella stenta occasione smrà 
pure trattata la quistiona di coneludéte la 
paco colla Tareh's 

« Usa comp 
partita quest'oggi p 


la parola il rappresentante del Pubblico 
Ministero. 

Riniprovera lungamente la stampa in 
generale e poi la Gazzetta d'Italia per 
aver attaccato l'on. Nicotera come pri- 


dato la chiave del cifrario di Pisacane 
| a Pacifico. 

Soggiunge che la Gazzetta pubblicò 
pochi documenti , sapendo che la verità 
doveva scaturire dall'esame completo de- 


fari. 
Ribassato pure 
inattivo 


FIRENZE 


" |) Tarof 1205 a 129%, ma 


di volontari italiani è 
er l'essrcito della Drina.» 


vato, designandolo quala delatore e im i atti i 1 

» I . pali gli atti processuali. RosÌ + “ito antecedente di Raggio , nonchè le 
punitario. Nicotera come pubblico ufî- |, Gallotti, per dichiarazione di Pacifico, | Losi 3 mei. del pres: i tutrato senza sconto al'eambio del 
ciale foco srentaratemente capolino nel n trlocràmmi da Costavtin poli de'0 | ca rivelato da due documenti scoperti | imprestito Nazionale - giorno. Beal 


gtonio slo sevtoura che i lavori 
Conferesza prosedoso lentamente è ehe sei- 
atono sempre lo stess» di rergente fra le p 
Si dios che il genera!» 
Îlo trattative per un 


eo 


sul cadavere di Pisacano. La Gazzetta 
soppresse stndiosamente in teli documenti 
il nome di Gallotti 

L'on. Puccioni , 


| processo, ma egli, magistrato, non Îo 
vide 

Dichiara essere generiche }o afferma. 
zioni del Nicotera circa il partito mu- 


La sottoscrizioni si ricevono: î 
n Tesoreria provin- 


esaminando gli atti 


de 


rattista pollo provinc'e napoletane ed in- trai e ia Rossa | del processo di Salerno, ne desume la È 
sigvitcanti quelle relativo alle carte rin- antunguo le trattative non sbbisno si- | prova doversi l'arresto di Gallotti ai d> L 'Wodekind è ©. 
vauuto negli abiti del Pisacane. Circa | nora »svuto un felice risultato, eso fa |cumenti di Pi no _—_———É€e 


#6 82 12")(m 4 


rono assolutamente respinte Passa quindi a dimostrare che, circa 


Vennero loviati quattro ule 


agli apparecchi dei rivoltosi, ai Comi- La prima Edizione del Romanzo 


fino a due piadi d'altezza. La + 

Og ta I sinto, ri 
cester 0 Oxford il ser vizio postale è inter- 
rotto. Nelle ‘contee LA Warwiok, Leicester, 
Derby, Somerset, V{ontmouth 10. straripa: 
mento dei fiumi 6 dei torrenti praso ogusl- 
‘mente delle proporzioni tali da tomere 
$he l’agricoltua ci abbia da patire gravi 
#d irreparabili danni, » 

La stampa a Parigi. — Si logge 
vol Petit Parisien : 

«A Parigi si moltiplicano i giornali, 
Ugnilsnuo! se ne acoresse il numero. Pre- 
sontements i giornali politici sovo 54, i gior- 
nali d’arte sono 15; si contano 85 giornali 
finanziari 6 77 tecnici. E Ja somma di que- 
sto: pubolicazioni non «quivale neppure alla 
decima purts duise strapu che si (ana. 


ventevole tempesta — S 
iegge nel Journal dus Débats 4 wenosio: 


tati è al quartiere generale degli insorti ai due padulesi , farono cos inventate 


in casa dei Romano, nulla fu detta dal | 4! per eccitare l'entusiasmo dei musulmani | dall onor. Nicotera per sviare l' occhio Si so) F; È MALINCONIE 
Nicotera che la polizia già non saporso, in favore dal sultano. iello autorità politiche e giudiziane. Rendita pvt 300 714) 210 v tato Can 
Aggiunge che a nessino reca:ono dann Abmed Eyub venne rimpiazzato da Su Passando a rassegni tutti gli atti del 5 Ù 5.00 108 20 | 10602 . cesendo stata emurita, l'Ammminle cei 
le di N O | ieimen-paretà. un eenerale molto miel!ore 0a, x 4 | Banca di Pressla ile i'Opinione, d'accordo con gli Autori, 

le dichiarazioni dei Nicotera circa il va- r jrosesso , i giornali di quell’ epoca ed i | Reese Sim DOP El FR delie I, le 

pore Cagliari + che era \mpussibile ce- _ . |rapporti di Pacifico, dimostra che la » 500 —_| -___SR fiaiina 

lare che due feriti. trovatisi a bordo Un telegramma da Sofia reca che Il C>- | ssoporta della chiave del famoso cifrario | Ferr. lombardo-reneto » 18 —| i57— |oon LI 

fossero eospiratori *F mitato bulgsro sta raccogliendo firme p non si deve alle rivelazioni di Nicotera, qeblig Ragla tera I dani 


1863 
ona petizione a Pietroburgo, chieendo che 4 


Mpa pitone R TIOTZNI i ovaie | GEA che la Gazzetta conosee tatti 
mitighi pe sa 


Legge la lattir= del Pacifco e nor, le 
questi atti e non li ba stadionamente 


attribuisce grand» valore 


Ossarva che cd 
Pateras non fi molista'o, cha Dn Mata Set coat'effabbis | pubblicati. 
fa arrestato, na pi. o, che di | già mb.e ce ei suuaso.ata | Esaurito l'esame dei fatti, l’on. Puc-1* 
ALE nion cenno è fatto nali ‘Processo Lic MEO gii do” cioni passa a trattaro la quistione * 
ì Salerno, che »\ Rizzo fu Leo) gi tt 
Fvolunat . processato _ a » 
Dedo 07° doplora che al- L'ANNIVERSAK a ao Mat 
tribunale a fare - vanti dett'imperatere Gu dalla ser 
Mer ig i dl 
t-c6 che dille d “pra pa Î Un pererria uma da Beiaiao, 
ho ì - fog ven: 
simon fa 1-30 Perelli IRE, Al bed oi ud 
c la uone Femio valo ie "e 5 Mo 
; politica si fl del print» Hraperinto. ite ° = nem i todo 


BERLINO 


| Anche quest'Anno 


\L'EPIFANIA 


Monitore Ufficiale delle Estrazioni di tuttii Prestiti Jt: 


———— 


a Casì Sehostal e Martlein in ROMA, Corso, 
È ANO, Corso V. E., offre ai suoi rispettabili 
Clienti i più utili 


Regali 

Per L. % — Un'elegante camicietta in tela 

i per signora. 

>» £ 50 Fazzoletto tela orlato, bordo a 
a disegno, con cifra ricamata 
a mano. 

>» >» ?— Fazzoletto tela batista orlato, 
bordo ‘a disegno novità, con 
cifra ricamata a mano. 

> > 50 Una IR dozzina tova- 
glioli, lino damascati con 
frangie per dessert 

1> » 295 Una lf dozzìna fazzo- 
letti orlati con eleganti bordi 
a disegni. 

> > 8 — Una l;2 dozzina fazzo- 
letti tela bianchi. 

>» >» 41 25 Un corpetto in shirting fino 
coneleganti lavori di fantasia. | 

> >» 4 50 Un'elegantecamicia di shirting È 
per signore con lavori di fan- 
tasià e orli ricamati. 

> >» ® 75 Una sottana perabito a Costum 
guarnita con lavori difantasia. 

» »@i@@ — Unasottanadi feltro inglese per 

inverno con eleganti guarnizioni. 


È il gioro»ie dei possessori di carte-valori d'ogni speci». — È la e la consigliera dei renditeri. — Indipendente com'è Jabrogli previene i pericoli, vigila a 

che la buona feda degl’inesperti non venga gr Non fa affari per conto propri, è consacrata esclusivamente agl’ioteressi generali dei suoi nati. “a ch 
Îl gioni: più ricco di notizie finanziari» raccolte du un punto di vista tuit'affatto praticu e di \in'utilita immediata; Contiene tatto quanto può interessare agli azionisti, 

zionisti, »c. — Segnala i pagamenti dui coupons, i div.deadi, i versamenti, le convorazioni dell» ‘assemblee è le deliberazioni .che vi si. prendono, i cambi di titoli. — Iidica dî i D 

(colincao»-ti più seri e rimuneratori. — Da i prezzi di tutti i valori, @ informazioni speciali-in Jet'era: pin) ir fra 

È #1 soln nerindico che pubblichi i dollettini ufficiali di tutti indistintamente i Prestiti a. premi o ad interessi. 3 

Le GAZZETTA DEI PRESTITI esce quattro volte al mese, stampata su otto pagine.a tre colonne. — Per'la sua seriatà diffasione, è il giornale finanziario d'Italia più accreditato, 


PREZZI D’ABBONAMENTO 


[talia: anno L. 7, semestre L. 4. — Svizzera, Stati Austriaci, Germania, Francia, Egitto, Inghilterra, Belgio, Spagna, Turchia, 
Scali di Levante, L. 10. — America de Nord L. 12. — America del Sud L. 15. i 


DONO AGLI ASSOCIATI 


i, Gli associati d’anno ricevono in dono, franco a domicilio, un lrontuario gemerale, delle estrazioni d tutti i prestiti a premi o 
in Interessi. ve9 Ls iero 

- Qualungne abbonato ha diritto di far verificare gratis se i numeri delle sue Cartelle furono mai estratte per premio o rimborso dalla creazione dei 
Prestiti fino all'ultima estrazione. é 

Dirigersi all'Amministrazione della GAZZETTA DEI PRESTITI, in Milano, via Santa Radegonda, N. 10. 


ini IR TOI RAT TTT] 

Visto il concorso alla sottoscrizione della prima*emissione dei :200. TITOLI ch 

ù già esaurita, la Ditta emittente ne apre una -secondaralle stesse condizioni . dij 
pagamento. 

E aperta una Seconda SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ad altri 


200. TITOLI 
‘omponenti 4 cartetle originali lei seguenti prestiti Connmali e Randita Italiana 
pel complessivo costo di sole. L..239. L 
Pagabile con sole L. 5 mensli cui riniborso è assicurato al minimum con 
Lire 360 come dalla distintà che segue: 
Una Cartella Originale dol Prestito di BARI nicuro rimborso L. 150 
» ’ » BARLETTA » 1 
» » » MILANO 1866 Ù pa 
più L. & di rendita Italiana, fruttante l'interesso 5 070 cioè un'cupitsle di »' 1 
Gli tre di V'utile L Ils maia dati bor del 5 
i 4 Lv Pet idro di 
into sulle L. Neo i Capitale do Consolidato Vate Siob ua Coupons seadibile il Y.igeanaio è 1. 
lio di ciascun anno 6 per di più concorrono a in 


22 Estrazioni ‘annue sui. Prestiti delle Comuni 
BARI-BARLETTA-MILAMNO 


NN.EB- — Questa sòttoscrizione che offre in se stessa tutte da perno possibili, perchè Debiti nemunti 
dai Comuni nel Regno-d'Italia, e non di Debiti Bsteri Iascinuo dubitare, mette gli acqui. 
repti in posizione certa e sicura a formarsi.un capitale di L. 300 con piccoli esborsi di 


La gente. per bone 


IUGGI DI COVVENENTA SOCIALE { 
DELLA MARCHESA COLOMBI 
fo La Munn 6 
sOgÌ svup'et © 
vivere in -famipli* 4 ! - 
nd , ele nin de cogne: | 
=» ' i dii hg — | PARTE.I Pagine rosce — Ji bimbo — J fanciulli. "PARTE IL 
È in co hd mec ed ombre — La signorina — La ina matta — La 
Bai ststvpa l'eleguiato o completo prexze corrente dello Biarichorie altona. — PALTE I. Un fombo di etelo — Lo fdan.atr — 
60 il'Oatalogo dei CORREDI DA SPOSA che la Ditta Sei 4 sposa, — PAKTE IV. A mezzo del ca TP sostra 
e Warttein invierà vit. — La sigma -— La madrs.— PARTE V. Capelli bianchi 
— La vecchia. — ARTE VI. Prarolo al vento Il giovane — 
Il capo di: cas 
Prezzn Lire. DUE (fronco per tutto il Regno). 
Rivolgersi con vaglia le alla Direzione del Giornale delle 
a i, piùno terzo, in Torino. 
tiscimaa. — Il volume LA GENTE 
i per.tutto 
che esce DA NOVE ANNI a 
ed è uno dei più repu- 
[ODE FEMMINILI. Il 
mm», oltre al volame LA GENTE, PER.BENE, 
che altri agili regali allo suo associate annue. La signore chi 
matte è minute informazioni, non hannò chè a 
rivolg awche «on cartolina postale alla Direzione del Giornale 
delle denue. via Po, N, 1, in Torino — e riceveranno a volta di 
corriore un programma che loro durà la più precisa idea di questo 


ai signori che no faranno cichiesta. 
Dirigersi a Roma, via del Corso, 


«alla Città di Vienna. È I 


seiià fa bai 


ASTIGLIR DU CODERNA 
Pi. A TOSSE» 
preparazione A, ZANETTI 


peli peri sole Lire 5 mensili. BR EpegPrezzo L.- 8 corista. 
di«cimo, ossotido il più sicuro Q/PLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1878 Questi tre titoli portano la' combinazione di avere ogni Mifess una Estrazione e così il m Dapesito preso l'entore Genova 


L i ma, farmacie Sinimbarghi, 
lì poter vincere Dosidari, Boretti, Donati, Bakere, 


100mila, 50mila, 30mila, 20mila, 10mila, Smila, ecc. Società farmaceutica, Garliei, Ges: 


tili, Loppi 


calm della irri lè toesi osvinato, del catarro, della 
Foscari CI ra) polmonare è mirabile il auò affetto calmante la tonte 
mainina. PREZZO LI) 


POLVERI E PASTIGLIE: AMERICANE 


del dott. Paterson. di New-York, tonlehe, 


ito in Milano da G. P. C,; in Roma, farmacia R. Garnori | stomatiche, digestive, antinèrvose, | SN.B. — Le cartelle di Bari è Rarletta godono poi il vantaggio di’ Giicortagiaimento a tu intendi et e ifiriazor ‘desi 
TRO a Facroni. via dalla Mtalena, 40 0 47, Pac le domando le sole pastigiio digestive preminte lo Estrazioni ‘so all'Edbiazione dl Frestio ancorché graziato nale snscotenti stnzioni. L'USIGNUOLO 
all'ingrosso 'iretiamonte dal preparatore Zanetti, Milano, che si‘avrà lo all'Esposizione mnfrarante di: Vico: cad vaga Lo 3 ( 
ron } — Rip uni verra! ron. i inazione istrumento 00) alitune 
sconto d'uso. [? | cigione dei mali di' stomaco, mancanza SA solo alano, e ciò perchè le Estrazioni succedono seguenti, come da obbligo (que pos fel m peer] parce 
Bc CONE RER > SR di appetito, acidità, digestioni Wgili, gastriti, malattie intestinali, ecc. siasi uccello, 


(Estratto dalla Lancette di Londra 
| — Prospetti anglo-italiani; 
| Fotvere L. » la scatola; 


Cent. so 
con apparente uccisione dell'uo- 
cello 

Lire UNA. 


Dirigera! all'Agonria T, via 
dei Prefetti, 18, fe po Romeo” 


s5:B MONTIES. . 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 
riscaldam: i 


nto a venti 


lla Gazette des Hépitaux, ecc.) 


È AGETO DIFORLERTA — 
1 I8:S-VINCENT BULLY 


bi 67, rue Mentorguell, Parigi 
P' MEDAGLIA ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
È SOLO ACETO RICOMPENSATO 


pa 
Ùi Questo Aceto deve In sua riputazione universale e la sua | 
» 


no 

rifiutare tutte lo scatolo cho non si mite del bollo 

erno francese, 

to erolusiro in Milano da A, Manzoni 6 €., via 3 

8. Paolo, — Vendita in Roma nolle farimacio Reale. Gu 

wbero : Marchetti 0 Selvaggiani, via Angolo Custode. 
—_—————— —€__ _—_—__—_—_————euo_1. 


Appena eseguito il primo versamento i possassori del Titolo concorrono allo Estrazioni sopra 
tto. 


La Ditta Emittente si obbliga w sue mpese di avvisare i possemori dei Titoli che fossero 
di pagamento. al na 
sottoscrizioni e pagamenti nî ricevono in Venezia. 
Bi: "ar manco micia mirra | “ro 


ALFREDO È LA SALLE 


HI Camiciaio Brevettato 
È | Fornitore di S. A. R. Il PRINCIPE UMBERTO e Sua Peal Casa 


15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 


trovo dai Toro incaritati, muni@! per$ di regolaro mandato. 
TE presso Agenzia A, Taboga, ria de' Prefetti, 12. Nuovo essicatoio a ruote per Box 
soli sistema Cochard, nuova appli 


cazione par riscaldare @ togliere la 


Ì 
suneriorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come «ò Ì merano "è n 4 cana immane "allo Slando nella si 
\ 1 tagione 
Ln prodati nnateghi, non solamente alla disti azione e s avis | Rinonatistimo Speciale Stabilimento per Binneheria da momo, firioiia sirioma' Costante 
de ao profno ma ancora alle sue proprietà estremamente [tx particolarmente su misura ed in bella qualità, d Sui disegni dei locali ui fanno 
rei ose per tutti t bisogni dell'igiene. so | CAMICIE, MUTANDE, GIUBBONCINI, cee. = ja progetti. senza impegno da parte dei 
fl! . L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto ta Questo Stbilimento va sopratutto distinto” per f'ottitna qualità dello BELLIAZZI. " n 
Lo uti li tsi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo è atollo impiogato nonchè per l'accuratissimo metodo di fabbricazione, ele- Fra tanti rimedii è segreti antigottosi di: cui riboccano le Farmacopso, questo Dirigersi da G. MR. MONTI 20. 
de tu. V'più"gravdi elogi. |} | gaaza è perfezione del taglio d'ogai singolo articolo, per cui non teme Sciroppo, composto di svariati vegetabili indigeni ed esotici, utilisalmo negli acu:i Milano, Via Nirono, 21. Torisio, via 
î ituca cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare ie |r_ | 209fronto colle più riputate congeneri Case sia di PPARIGR che di dolori della gotta, produce.in breve tempo il suo effetto calmante, gd abortisce l'in- , Madama Oristina, £7; 
Di lait d ‘ |t | Lovona fiammazione dell'arto affetto, — come ha provato per molti anti sopra sò thodeslino } TTT 
> astrafiazioni ll Riccò Msortimento di tele, batiste, anelle, madapolam, l'autore. Belliazzi. Le virtà di quest lela a6to comprovate dalle cure fin qui ot- 
‘8 RI CIUTANDO tutti i flaconi ove fl nome di JEAN-VINCE menlii,tanto in bianco che colorati. Davanti di camiele, tenute 0 da innumerevoli attestati primarii dottori in medicina, Ogni parola di ‘ 
v 47 sarà precoduto dalle parole DIT dE, 0 da altre formale azzoletti, ecc. tit ey lode potrebbe sembrare un'esagerazione e però è meglio tacere, potendo avero {l,fatto 
%,. csstralli; t PREZZI FISSI parole più eloquenti. 
sa ESICENDO l'insegna Au o Dara, — Imbottigito. | Fuori di Milano non sì spedisce che contro assegno Ogni bottiglia grande L. 8 — Piccola L. 4 50 È 
a vato, — da Signataca di JeV, LY su sugeilo in -- - ti jo ta 
IRA MAPPA NR collo dal dona e È | ta epatico se ail amaro, a chi ne fa ricieta Îl Catologo dei quDeporito generale 1 Nopali premo l'store GENNARO BELLIAZZI, Corso Guri- cOcI UOVA erge 
Rio pi ra $ diversi articoli, coì relativi prezzi 0 condizioni; contenente ‘altresi l'i- i a Foria, proprio, e nei ; ma Con en semplice pezzo 
We esa Yonne n KEDO, MeralaeiR colle MINUS WE |}. itrazione ssepcela MI ESE San I iti: Roma, farm Ottoni, Corso 199, Biaimberghi, Condotti 64-85 4. Palermo, ferm. | 2i' cure acceso meat Pio Taro 
Moîlello della comtro-etichett A —-— —_ - Longo Salvatore, via Borgo, 1 Salerso, farmacia di Conname Cammillo. Firenze, pareechio, si. possono in un istante 
» mln | . ) , . DI . ni Luigi, Borgognissanti, 116. Cosenza, Anastasio Federico, Benovento, Pocce: | Sugcere I è 9 uova. 
praga mantieni È | nica Fabbrica di Malerassi in Italia 1 Keo 168 |) Pella Tiberio. Rufino. 39. Catanzaro, Villelli Luigi. Bologna, farmacia delta Ce- 
è Ò ib { ( LI ELI CONA LLULII = rità Tos seno, Fr.lli Ciccarelli. Oneglia, Amoretti G. farm. 
Î x De sl n e io: con cotc t tanzo. Avellino, farmi. del Gall Ferraro Raffaele. Asti, Maagero, G. B. Brescia, 
RI IH sa Ì Lair gun pri SRO n Pena SEPRIO I Sarieri Qoio. s0L &. Aes | Corrado. Vonoria, eredi Silveitrini, ponte di Rialto. Ver: 
L H | | 3° Pari della laca ai prezzo di L. £ sg o cell letti Giovanni. Pi Verona, Accerdi F, Porta Borsari. Trapani, Baresi Gio- 
va La È va Carrara, Mauri Mich li G. farm. Grippa, via Manzoni BÒ, Foggia, farmacia È committente. 
"]] Li GRANDE ASSORTIMENTO tell'Ospedalo Cirico. Ed in tatte le farmaci $ ti en Roma gres Age 
y x —- ria Taboga, via dei Prefetti, 12. 
| Sap ‘ DI COPERTE IMBOTTITE SR È aperta l'associazione al Periodico Educativo Illustrato 


preni e'qualità va rnon ter 


eo ragisnirna di anlare DELIO SINIS E A L'ARITMETICA DEL NONNO 
z li dalle contraffari.ni dei suaccenoti Mae LE | Stona di La naanrianti 
impiegano, anzichè cotone esiero in nusra, vi | J a narrata da 


è al mio, i cascami o rifiuti provenienti d Giovanni Macé. 


Vendita.all'ingrosso ed al dettaglio in Milaro da A. Manzoni e C, 
via-Sala, 16, 


DROGHERIA .DI G. ACHINO ped ent DIKETTO DEL ‘ Traiano i A. PANIZZA 

e il Mentre posto permettere che pu enle venga così : : di Insognar l'Aritmotica in lo fa 

Torino, Piassa S Carlo — Roma Piazza Monte Citorio, 416 | | cannato il pubblico nd dichiaro prooto w stabile quala voglia con- | Prof. Cav. LUIGI SAILER Rettore del Collegio Tolomei in Siena die alain se strilla che 
Peposito di THE della China. | fronto in proposito | Anno VII - 1877 ti raoconta sotto la cupa ‘del ca- 


e 30. 


Materassi di lana di Capra a L Rogno straordinaria; e non v'o altri 


che la potesse rischiare che Îl cele- 


Y { fogna. è . se . . 

LA” GAZZETTA DEL VILLAGGIO ILA piro Due fascicoli di 16 pagine in-4 a due colonne con molte incisioni ogni mese bre sie Giorni gi ALE 
periodico popolare rustico, allegro con illustrazioni. ed appondisi LATIN & MEDICINALI | Indice, Frontispizio e Coperta pel volume gratis nizza che ha fatto veramente italiano 
Zotico, contiene il Npeelalità » BAN n n questo libro cen alcune modificazioni 
Ti * > MONITERE del CA : nerg* à | PREZZO D'ABBONAMENTO ed aggiunto cho Jo rendano pacora 
giapponesi e di tatt premiate a varie Esposizioni stalla b Per gli Stati dell'Unione Postale: più intelligibile ciulli italiani, 
lle À% sementi di f ai Nello Stato : er gli Stati de nio. ostale: A citazioni d'esempi: e oct straibe! 
= ‘ Preparate nella nin reato Mantovani per un anno L. 10 — per un anno L. 12 — ro egli ba sostituto citazioni cas, 
Abbonamento annuo Ile s. — Semostro Lire 3. VENEZIA ser sei mesi > 6 — er sei mesi >» 7 — inghe n di questo va assai lodato. 

Esce ogni sabato. — Uflicio in Milano, via Manzoni, 5. latine medicinali I P a Misco a ti 
i domande e glia alla TIPOGRAFIA EDITRICE” LOMBARDA | France di porto raccomi LI 
i; , num. 10, in Alano, ed ai principali Librai d'Italia e fuori. è Dirigera vAfiio a a geni De: 


int 


> 


ri prendon 
smente pei bambini. Riescono pi 


e: ELEMENTI DI ECONOMIA POLITICA 


UR 
- REGUSTO M0 \TANARI 


ORE PETTORALE Jigunetti. Espic) 


vd È in un busta da lettere possono caserc te edizione Gormtia < terulizeLto au; .bita td uso salle servo! si i 
= 7 essendo aspirato ponetra nel petto, porta 
va i nuti diversi foglietti di gelatino medicinali rappre- ant 1} fto ceca apro petra nl ptt porta 
11, RUE D'ENGHIÉN, PARIGI | sontamti, ), sa pr als i ediglia d'a rg ato all'ettaro Congresso Pa- @ favorisce le duzzioai così (mpottaati degli Wi 
sia pîrazione. Parigi, reudite all'iagrosso J. ESPI 


UNA FARMACIA TASCABILE scogico (Venezia 1872) ra 
r r Ì, vio de ren. — Esigere come guarentigia la finma » 

; ui contro sui Cigaretti — ® fr. la scatola. Deposito da 

lA, MANZONI o C., Milano, Yîà dolla Sala, N. 16. — Vendita i 

Rima vello farmacio Reale Garnori, via del Gambaro: Marchetti 


Selveggiani, via A 
piazza Tor Baaguig 
[no 


Nulla di più delicato che questa specialità destinata 
conservare i denti, la bocca e la la in perfetto stato. î 
nome del Dottore offre una sicurità indiscutabile 
Vendita in Mitamo presso : A. MANZONI è CÌ, e in tutte lo 
Principali Profumerie e Farmacie «del Regno. 


sostituendo così le il 


van 


ala L. è 0. 
pa vie dat Prefatti, 


‘0 Roma 


rmacia proparaai inoltro la sec 
nzio Mantovani 12 
detto ( e trovasi nelle prinefpali farmaco 
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